
 

 

COMUNE DI SANT’ANGELO DI BROLO 
Città Metropolitana di Messina 

C.A.P. 98060                                                                        C.F. 00108980830 
     

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 

N. 39 del  Reg. 

Anno 2026 

Data 02/10/2026 

 
OGGETTO:  APPROVAZIONE REGOLAMENTO “AMIANTO ZERO — 

C O M U N E D I SANT’ANGELO DI BROLO” 

 

L’anno duemilaventisei il giorno due del mese di Ottobre con inizio alle ore 19:11 si è riunito il Consiglio 

comunale in modalità “mista”, in presenza, nella sala delle adunanze del Comune, e in videoconferenza. 

Alla convocazione in seduta ordinaria di prima convocazione che è stata partecipata ai signori consiglieri 

a norma di legge, risultano presenti: 

 

CONSIGLIERI 
 

Presenti 

 

Assenti 

SPINELLA FEDERICA X                     

PALAZZOLO LAURA X  

SIRAGUSANO DAVIDE X                     

MARTELLA MICHELE X  

DI NUNZIO MICHELANGELO  X 

SAPORITO ANGELICA X          

IOPPOLO SALVATORE  X 

PRESTIPINO EMANUELE X  

GERMANELLI TINDARO X 
Collegato da remoto              

 

CICIRELLA SILVIA X  

PINTAUDI CARLO X 
Collegato da remoto              

 

FERRARO DIEGO X                     

 
 

Assegnati n. 12 

In carica   n. 12 

 

  

 

Presenti n.  10    

Assenti   n.   2 

Presiede la seduta il Dr. Michele MARTELLA. 

Partecipa il Segretario comunale D.ssa Giuseppina Maria Cammareri. 

La seduta è pubblica. 

Interviene il Sindaco Dott. Francesco Paolo Cortolillo 

Partecipano all’adunanza del Consiglio comunale: Vice Sindaco Salvatore Palmeri – Ass. Menza 

Mariajosè, Grace Palmeri e Francesco Fiorentino.   

 

 

 

 

 

 

 



Il Presidente del Consiglio, constatata la regolarità della presenza e la sussistenza del numero 

legale, ai sensi dell’art. 30 della L.R. 06.03.1986, n. 9, prosegue la seduta in modalità mista. 

Quindi, procede alla trattazione della proposta in esame, iscritta al punto 3) dell’Ordine del Giorno, 
avente ad oggetto: APPROVAZIONE REGOLAMENTO “AMIANTO ZERO — C O M U N E 
D I SANT’ANGELO DI BROLO”.

E’ presente in aula la dott.ssa Amalia Amaina, Responsabile dell’Area Economia Bilancio e tributi 
ed in collegamento da remoto il Revisore Unico dei Conti dott. Giuseppe Saraceno. 

Il  Sindaco, presa la parola, evidenzia come l'Amministrazione Comunale abbia intrapreso negli 
ultimi anni un'incisiva e costante azione di contrasto alla presenza di manufatti in amianto sul 

territorio, ravvisando in tale materiale un grave e comprovato rischio per la salute pubblica. A tal 

fine, fa presente che nel Bilancio di Previsione è stato previsto uno specifico capitolo di spesa 

destinato ad erogare contributi ed agevolazioni in favore dei cittadini per lo smaltimento in 

sicurezza dell'amianto. 

Chiarisce che il Regolamento all'esame del Consiglio costituisce lo strumento attuativo ed operativo 

indispensabile per dare concretezza a tale misura e garantire la tutela della cittadinanza. Richiama il 

quadro normativo di riferimento, ricordando l'obbligo di dismissione e smaltimento introdotto a 

livello nazionale sin dalla Legge 27 marzo 1992, n. 257, unitamente alle disposizioni dettate dalla 

Legge Regionale Siciliana 29 aprile 2014, n. 10 ("Norme per la protezione dai rischi derivanti 

dall'amianto"). 

Il Sindaco dà quindi lettura dell'articolo 2 del Regolamento, ove si persegue l'obiettivo di favorire 
la bonifica e l'eliminazione dei manufatti contenenti amianto presenti negli edifici sia pubblici che 

privati. Riferisce che, a seguito dell'approvazione del regolamento, si provvederà alla pubblicazione 

di un apposito Avviso Pubblico, a seguito del quale i cittadini potranno richiedere l'assegnazione di 

contributi a fondo perduto per le spese di smaltimento. 

Sottolinea come la salute costituisca un bene pubblico primario e fondamentale da tutelare con ogni 

mezzo. Precisa che l'iniziativa è rivolta all'intero territorio comunale, ricomprendendo sia il centro 

urbano che le diverse borgate. 

In conclusione, il Sindaco ricorda che nel Bilancio di Previsione corrente è stata inizialmente 
appostata la somma di 15.000,00 euro, precisando tuttavia che tale dotazione finanziaria non è 

esaustiva e potrà essere ulteriormente incrementata con le successive manovre di bilancio per 

soddisfare le richieste dei cittadini. 

Il Consigliere Siragusano, chiesta ed ottenuta la parola, dichiara che il tema dell'eliminazione e 
della bonifica dell'amianto trova il suo gruppo consiliare pienamente favorevole e concorde. 

Evidenzia come l'obiettivo strategico di pervenire a un territorio comunale "ad amianto zero" 

rappresenti un'ambizione ampiamente condivisa, preannunciando pertanto il voto favorevole del 

proprio gruppo sullo schema di Regolamento. 

Il Consigliere Siragusano chiede tuttavia chiarimenti tecnici in merito a due disposizioni 

regolamentari: l'articolo 3, relativo alle modalità di autodichiarazione da parte del cittadino; 
l'articolo 5, ove si fa menzione della dotazione finanziaria di 15.000,00 euro per l'esercizio 2026, 

chiedendo nello specifico se tale importo possa essere modificato nelle successive annualità di 

bilancio senza dover apportare variazioni al testo del Regolamento. 

Interviene il Sindaco per fornire i richiesti chiarimenti. Precisa che l'impostazione data 
dall'Amministrazione non ha un carattere coercitivo né punitivo e non prevede l'applicazione di 

sanzioni a carico dei soggetti segnalanti. Si tratta di un censimento ad adesione volontaria, mirato a 

favorire l'emersione delle situazioni di rischio presenti sul territorio e a consentire ai cittadini di 

mettersi in regola e procedere alla bonifica. 

Evidenzia come, pur non avendo registrato finora un elevato numero di segnalazioni spontanee, la 

presentazione dell'autodichiarazione sia lo strumento fondamentale per censire i manufatti presenti 



e consentire all'Ente di acquisire una precisa cognizione della portata reale del fenomeno sul 

territorio comunale. 

Riprende la parola il Consigliere Siragusano per chiedere un'ulteriore precisazione operativa: 

nell'ipotesi in cui dovessero pervenire 15 istanze, chiede se la somma stanziata di 15.000,00 euro 

verrà interamente distribuita a copertura delle richieste presentate. 

Il Sindaco risponde precisando che l'erogazione del contributo non avverrà in misura fissa o 

automatica per istanza, bensì verrà parametrata in misura percentuale rispetto all'entità complessiva 

dell’intervento e precisa che lo schema di Regolamento non ha validità limitata nel tempo né durata

annuale, ma costituisce un atto normativo permanente dell'Ente. 

In conclusione, il Sindaco rende noto che l'approvazione del Regolamento sarà accompagnata da 

un'incisiva e capillare campagna di informazione e sensibilizzazione rivolta a tutta la cittadinanza. 

Il Consigliere Germanelli, chiesta ed ottenuta la parola, esprime un giudizio ampiamente positivo 

sul Regolamento in esame, ritenendolo un atto di fondamentale importanza ed utilità per consentire 

ai cittadini proprietari di manufatti in amianto di procedere allo smaltimento in sicurezza. 

Il Consigliere ribadisce che il Regolamento ha natura permanente e non annuale, mentre la 

dotazione finanziaria destinata al fondo contributi verrà quantificata e stanziata annualmente in sede 

di Bilancio di Previsione, confermando che per l'esercizio 2026 l'importo è pari a 15.000,00 euro. 

Osserva inoltre come sul territorio vi siano interventi di bonifica di lieve entità affiancati da 

situazioni ben più complesse e onerose; ritiene pertanto del tutto corretto e logico che la 

concessione del contributo economico venga commisurata e proporzionata all'effettiva rilevanza ed 

al costo complessivo dei lavori finanziati. 

Il Consigliere Germanelli, in conclusione, condivide la scelta dell'Amministrazione di non 

adottare un approccio coercitivo nei confronti dei privati, evidenziando come l'acquisizione delle 

autodichiarazioni consentirà all'Ente di stimare con accuratezza la portata reale del fenomeno e di 

programmare, con i futuri bilanci, un eventuale incremento delle risorse per sostenere tutti i cittadini 

interessati nelle operazioni di bonifica e suggerisce all’amministrazione di promuovere la stipula di

apposite convenzioni con Istituti di Credito operanti sul territorio. 

Il Consigliere chiarisce la ratio del suo suggerimento: poiché i costi per la rimozione e lo 

smaltimento dell'amianto possono risultare particolarmente elevati per le famiglie, l'accesso a canali 

di credito convenzionati consentirebbe ai cittadini di ottenere finanziamenti a tasso agevolato. In 

tale schema operativo, il Comune potrebbe intervenire riconoscendo un contributo in conto interessi 

(ossia facendosi carico, in tutto o in parte, della quota interessi sui finanziamenti stipulati dai 

privati), abbattendo così il costo del credito per il cittadino e riducendo al minimo l'esborso 

finanziario iniziale necessario per la bonifica. 

Il Consigliere Laura Palazzolo, chiesta ed ottenuta la parola, chiarisce che la misura in esame si 

inserisce a pieno titolo nell'ambito di un'incisiva ed articolata campagna di informazione e 

sensibilizzazione promossa dall'Amministrazione per la tutela e la salvaguardia della salute 

pubblica.  

Rivolge un accorato appello e sollecitazione a tutta la cittadinanza affinché proceda all'eliminazione 

dei manufatti contenenti amianto, ricordando come l'esposizione alle fibre di tale materiale 

rappresenti una grave e comprovata minaccia per l'incolumità e la salute delle persone. 

In merito al successivo iter procedurale, il Consigliere esplicita che le fasi operative saranno 

integralmente istruite dagli Uffici competenti mediante la predisposizione e la successiva 

pubblicazione di un apposito Avviso Pubblico. Ciononostante, evidenzia come taluni elementi e 

principi cardine risultino già nettamente delineati nel Regolamento all'attenzione dell'Aula: 



Il Regolamento, infatti, chiarisce che la presentazione delle autodichiarazioni da parte dei privati 

cittadini ha finalità meramente ricognitive e censuarie. Tali segnalazioni non costituiscono in alcun 

modo autodenunce o ammissioni di illecito e, pertanto, non determinano l'applicazione di alcuna 

sanzione. 

Conferma che il Regolamento ha natura di atto normativo permanente dell'Ente e non ha validità 

limitata ad un solo esercizio. Diversamente, la relativa dotazione finanziaria verrà quantificata e 

stanziata di anno in anno in sede di Bilancio di Previsione, confermando che per l'esercizio 

finanziario corrente la somma destinata al fondo è pari a 15.000,00 euro. 

Per rendere il provvedimento pienamente efficace e sostenibile per i cittadini, il Consigliere 

evidenzia la previsione nel Regolamento di apposite convenzioni ed accordi quadro con ditte  

specializzate ed iscritte all'Albo Nazionale Gestori Ambientali. Tale strumento consentirà ai privati 

di beneficiare di listini prezzi calmierati e di procedure semplificate per le fasi di bonifica, 

rimozione e smaltimento.  

Il Consigliere Laura Palazzolo, in conclusione, preannuncia il voto favorevole del proprio gruppo 
consiliare sul Regolamento in approvazione. 

Alle ore 20: 55 entra in aula in collegamento da remoto il Consigliere Ioppolo il numero dei 

presenti ascende a n. 11 (undici).  

A questo punto il Presidente del Consiglio Comunale, non essendoci ulteriori richieste di 
intervento, pone a votazione per alzata di mano la proposta in oggetto.  

Eseguita la votazione per alzata di mano da parte di n. 11 (undici) consiglieri presenti e votanti, la 

proposta viene approvata all’unanimità.

Il Presidente del Consiglio Comunale, quindi, pone a votazione per alzata di mano l’immediata 
eseguibilità della deliberazione. 

Eseguita la votazione per alzata di mano da parte di n. 11 (undici) consiglieri presenti e votanti, 

l’immediata eseguibilità della deliberazione viene approvata all’unanimità.

Pertanto 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Vista la proposta di deliberazione n. 1 del 07/09/2026 del Responsabile A.G. Polizia Municipale ad 

oggetto: Approvazione regolamento “AMIANTO ZERO — Comune di Sant’Angelo di Brolo”.
Considerato che, ai sensi dell’art. 12 della L.R. 30/2000, sulla proposta di deliberazione ha 
espresso: 

 il Responsabile A.G. Polizia Municipale, Dr. Daniele Melchiade Nastasi, per la regolarità

tecnica, parere favorevole;

 il Responsabile dell’Area Economia, Bilancio e Tributi, D.ssa Amalia Amaina, per la
regolarità contabile, parere favorevole; 

Visto il parere favorevole del Revisore Unico dei Conti, Dott. Giuseppe Saraceno; 

Visto l'esito delle superiori votazioni;   

Visto lo Statuto Comunale;  

Visto l’O.EE.LL. vigente nella Regione Siciliana; 

DELIBERA 

1. DI APPROVARE la proposta in oggetto: APPROVAZIONE REGOLAMENTO

“AMIANTO ZERO — COMUNE DI SANT’ANGELO DI BROLO”.

2. DI DICHIARARE il presente provvedimento immediatamente eseguibile.



 
  

Proposta n.  1   del  07/09/2026 

Oggetto:  Approvazione  regolamento “AMIANTO ZERO — C o m u n e  d i  Sant’Angelo di Brolo”. 

 

Premesso che:  
l'amianto è riconosciuto quale  materiale altamente nocivo per la salute pubblica ed il suo utilizzo è vietato su tutto il 
territorio nazionale ai sensi della Legge 27 marzo 1992, n. 257; 
la Regione Siciliana, in attuazione della normativa nazionale, ha disciplinato la materia con la Legge Regionale 29 
aprile 2014, n. 10, recante “Norme per la tutela della salute e del territorio dai rischi derivanti dall'amianto”; 
la legislazione vigente in materia  prevede azioni di censimento, bonifica e smaltimento dell'amianto, promuovendo il 
coinvolgimento attivo degli Enti Locali; 
con Decreto Assessoriale è stato approvato il Piano Regionale Amianto, che individua nei Comuni i soggetti attuatori 
delle politiche di prevenzione e riduzione del rischio; 
considerato che: 
questa Amministrazione Comunale  intende attuare un'azione concreta di tutela della salute collettiva; 
è  intendimento  dell’Ente procedere,  al fine  di dare un esempio virtuoso e responsabile alla cittadinanza,  alla 
verifica  dell’eventuale presenza di manufatti contenenti amianto  negli immobili  comunali ed alla successiva 
bonifica;   
il territorio comunale è stato oggetto di un censimento, ad opera della polizia municipale,  dei siti con   presenza di 
manufatti verosimilmente riconducibili ad amianto;  
l’Amministrazione ravvisa opportuno, per una più capillare ed esatta conoscenza del fenomeno   promuovere un 
censimento volontario e non sanzionatorio della presenza di amianto negli edifici privati  sostenendo con 
incentivi economici  i cittadini che procedano alla rimozione e allo smaltimento dei manufatti contenenti 
amianto  tramite ditte specializzate e autorizzate; 
visti: 
l’art. 117 della Costituzione il quale  stabilisce che “i Comuni, le province e le Città metropolitane hanno potestà 
regolamentare in ordine alla disciplina dell’organizzazione e dello svolgimento delle funzioni loro attribuite”;   
l’art. 7 del  d. lgs.  267/2000 il quale  prevede che: “nel rispetto dei principi fissati dalla legge e dallo statuto, il comune e 
la provincia adottano regolamenti nelle materie di propria competenza ed in particolare per l’organizzazione e il funzionamento 
delle istituzioni e degli organismi di partecipazione, per il funzionamento degli organi e degli uffici e per l’esercizio delle 
funzioni”; 
l’art. 14, c. 27 lett. a) del D. L.  31 maggio 2010, n. 78  convertito con modificazioni dalla L. 30 luglio 2010, n. 
122  il quale stabilisce  che “Ferme restando le funzioni di programmazione e di coordinamento delle regioni, loro spettanti 
nelle materie di cui all'articolo 117, commi terzo e quarto, della Costituzione, e le funzioni esercitate ai sensi dell'articolo 118 
della Costituzione, sono funzioni fondamentali dei comuni, ai sensi dell'articolo 117, secondo comma, lettera p), della 
Costituzione: 
a) organizzazione generale dell'amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo;” 
il vigente Statuto Comunale approvato con  deliberazione del Consiglio Comunale n.25 del 21 Maggio 2004,  
pubblicato sulla G U R S n. 36 del  27 Agosto 2004,  il quale all’art. 2 “L'autonomia” prevede che “L'autonomia 
normativa della comunità si realizza attraverso l'autonomia statutaria e la potestà regolamentare, secondo i principi della 
Costituzione, della legge generale dello Stato, delle leggi della Regione siciliana e della emananda Costituzione europea e delle 
direttive della Comunità europea. L'ordinamento locale garantisce ai cittadini appartenenti alla comunità effettiva 
partecipazione, libera e democratica, all'attività politico-amministrativa del Comune. 
In materia di legislazione di ordinamento dei Comuni e di discipline ad essi conferite il Comune esercita la più ampia autonomia 
normativa nei limiti dei principi di inderogabilità se espressamente enunciate dalle relative leggi.”;  



il  corrente  bilancio approvato con delibera n. 14   del 16/03/2026  nel quale il  Consiglio Comunale ha  previsto  una  
somma pari ad € 15.000,00,al cap. 20501 “Contributo per smaltimento eternit amianto”; 
l’art. 42 del Tuel secondo il quale il consiglio è l'organo di indirizzo e di controllo politico-amministrativo; 
dato atto  che  lo smaltimento di manufatti in eternit amianto è da farsi con modalità conformi alla normativa 
vigente; 
considerato che le modalità di concessione di un contributo economico per gli  interventi smaltimento di 
manufatti in eternit amianto dev’essere regolamentata;  
visti:  
il vigente regolamento degli uffici e dei servizi e  l’appendice di cui alla delibera n. 89/2019 che   normano la 
formazione degli atti deliberativi; 
la delibera n. 53/2022 che disciplina le modalità di svolgimento delle sedute di giunta comunale in 
videoconferenza; 
lo Statuto Comunale il quale all’art. 26 prevede che la Giunta Comunale propone al Consiglio gli schemi di 
regolamento approvati con atto deliberativo; 
dato atto che con delibera n. 145  del 02/09/2026   la Giunta Comunale ha approvato  lo schema di 
regolamento “AMIANTO ZERO — C o m u n e  d i  Sant’Angelo di Brolo”; 
dato atto che il Revisore dei Conti ha reso, sullo schema di regolamento “AMIANTO ZERO — C o m u n e  d i  
Sant’Angelo di Brolo”  approvato dalla Giunta Comunale   l’allegato parere n. 77 del 07/09/2026 assunto al prot.11400 
del 07/09/2026 ;   
la Legge n. 257/1992; 
la Legge Regionale  n. 10/2014; 
il Piano Regionale Amianto; 
il D. Lgs. n. 267/2000 e s. m. i.;  
il D. Lgs. n. 165/2001 e s. m. i.;  
il  Testo coordinato delle leggi regionali relative all'ordinamento degli enti locali – pubblicato sulla G. U. R. S. 
n. 20 del  9 Maggio 2008; 
lo Statuto Comunale; 

SI PROPONE CHE IL CONSIGLIO   COMUNALE DELIBERI DI  
approvare il regolamento   “AMIANTO ZERO — C o m u n e  d i  Sant’Angelo di Brolo” finalizzato all’attuazione  di un  
programma comunale di prevenzione, bonifica e progressiva eliminazione dell'amianto dal territorio comunale ed 
allegato alla presente; 
disporre la trasmissione di copia del presente atto al revisore dei conti per l’espressione di apposito parere al 
riguardo;  
dichiarare, la presente proposta di deliberazione immediatamente esecutiva ai sensi di legge; 
disporre la pubblicazione del  presente provvedimento   sul sito istituzionale dell’Ente 
www.comune.santangelodibrolo.me.it: all’albo pretorio on-line;   alla sezione “Amministrazione Trasparente” 
denominazione sotto-sezione di I livello: “Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi economici” denominazione 
sotto-sezione di 2° livello: “ Criteri e modalità” denominazione del singolo obbligo: “Criteri e modalità”  ai sensi 
dell’art. 12, commi  1 e 2,  della legge n. 241/1990, e dell’ art . 26  del d. lgs. n.33/2013; alla sezione 
“Amministrazione Trasparente”, denominazione sotto-sezione di I° livello: “Provvedimenti”, denominazione sotto-
sezione di 2° livello: “Provvedimenti Organi d’indirizzo politico”, denominazione del singolo obbligo: “Delibere di 
Giunta”; alla sezione                                                                                                            
“Amministrazione Trasparente” sottosezione  “Provvedimenti” -  “Provvedimenti Organi d’indirizzo 
politico” - “ Delibere di Consiglio” e sezione “Atti generali” – “Disposizioni generali - atti generali (Statuto e 
regolamenti)”. 
  
                                                                                           Il Proponente 

                                                           Il Sindaco: Dr. Francesco Paolo Cortolillo 
 
 
Firme apposte in forma digitale ai sensi dell'art. 24 del D. Lgs. 7 marzo 2005 n. 82 e ss. mm. ii. 

 

 
 



 
 

 

COMUNE DI SANT’ANGELO DI BROLO 
C.A.P. 98060        CITTA’ METROPOLITANA DI MESSINA              C.F. 00108980830 

 
Regolamento   “AMIANTO ZERO — C o m u n e  d i  Sant’Angelo di Brolo”  

Art. 1 - Premessa e finalità 
 
Il Comune di Sant’Angelo di Brolo  intende promuovere   un percorso virtuoso di rimozione   dell’amianto sul 
territorio comunale con l'obiettivo di: 

• tutelare la salute pubblica; 
• dare piena attuazione alla normativa  nazionale vigente in materia; 
• conseguire  una progressiva  eliminazione dell'amianto dal territorio comunale sino a totale bonifica. 

Il regolamento si ispira alle migliori pratiche adottate da altri Comuni italiani  ed agli impegni assunti al riguardo   dalle 
istituzioni nazionali quali Ministero della Salute, Ministero del Lavoro,  Ministero dell'ambiente, Conferenza Stato 
regioni, INAIL, INPS, Conferenza Stato Regioni  e dalle Istituzioni Internazionali. 
Alla base del regolamento viene posto un  principio  etico ed istituzionale ispirato alle “politiche non coercitive”:  l'Ente 
pubblico agisce per primo e fornisce  un esempio concreto e credibile alla cittadinanza con il monitoraggio 
degli edifici pubblici finalizzato all’individuazione della presenza di amianto   ed alla progressiva eliminazione 
di eventuali manufatti.  

 
Art. 2 — Bonifica degli edifici comunali 
 
Il Comune si impegna a tracciare un percorso virtuoso atto ad offrire un modello ed un esempio  con 
l’individuazione della presenza di amianto negli edifici pubblici  e la progressiva eliminazione di eventuali manufatti 
la cui  concreta attuazione, da farsi, con modalità intersettoriale,   a cura dei competenti uffici comunali – M.P.C./U. 
I.  –  si articola nelle seguenti fasi:  

• censimento di  tutti gli immobili di proprietà comunale; 
• individuazione di  eventuali manufatti contenenti amianto (coperture, condot te ,  canne fumarie, tettoie, 

ecc.); 
• rimozione e smaltimento tramite ditte specializzate ed autorizzate a norma di legge; 
• rilascio certificazione  di avvenuta bonifica da parte della ditta esecutrice degli interventi.  

 
Art. 3 — Censimento volontario degli edifici privati 

L'Amministrazione promuove un  censimento volontario/ autodichiarazione della presenza di amianto negli edifici 
privati quale strumento non sanzionatorio ispirato a “politiche non coercitive” finalizzato esclusivamente alla conoscenza 
dell’entità effettiva del  fenomeno sul territorio comunale. 

 
Art. 4  — Contributi  economici ai cittadini 

Il Comune si impegna  a sostenere i cittadini che  rimuovono  e smaltiscono, entro i termini stabiliti da apposito avviso 
pubblico,  manufatti  in amianto presenti nei propri immobili ad uso abitativo. 
A tal fine:  
sarà erogato, nei limiti delle modalità e delle risorse previste, un contributo economico a sostegno delle spese 
effettivamente sostenute;  
potranno  essere  stipulate a cura dell’Area Urbanistica ed Infrastrutture   convenzioni agevolate  con  ditte  specializzate   
munite  delle autorizzazioni di legge  ed iscritte  a1l’Albo Nazionale Gestori Ambientali. 

 



Art. 5 — Dotazione finanziaria 

La dotazione finanziaria da destinare a “Contributo per smaltimento eternit amianto”  è   stabilita dal Consiglio Comunale 
nel bilancio di previsione.   
 
Per l’esercizio finanziario 2026 il Consiglio Comunale con  delibera n.   14   del 16/03/2026  ha approvato  il corrente  
bilancio  ed  ha destinato     una somma di  € 15.000,00 (quindicimila) quale  “Contributo per smaltimento eternit amianto”.  
 
Art. 6 — Soggetti ammissibili 

 
Possono presentare istanza: 

• cittadini residenti nel Comune di Sant’Angelo di Brolo; 
• proprietari o titolari di diritti reali su immobili ad uso abitativo con  presenza di manufatti contenenti amianto. 
 

Art. 7  — Interventi finanziabili 

 
Sono ammissibili  a contributo: 

• interventi,  nei modi di legge,  di rimozione, trasporto e smaltimento  presso impianti autorizzati di manufatti in 
amianto; 

• esecuzione degli interventi da parte di ditte specializzate munite delle autorizzazioni di legge  ed iscritte all’Albo 
Nazionale Gestori Ambientali. 

 
Art. 8 — Misura del contributo 

Il contributo sarà assegnato ed erogato sulla base di riparto  tra le domande pervenute ed ammesse con criterio 
proporzionale alla spesa sostenuta e documentata entro la soglia  massima  del  30% (trenta %)  della spesa di ogni 
singolo intervento  e, comunque,  nei limiti delle risorse disponibili. 

 
Art. 9  — Presentazione delle domande 
 
Le domande dovranno essere presentate entro il termine indicato nell'avviso pubblico, corredate dalla seguente 
documentazione:  
dichiarazione di residenza; 
dichiarazione di presenza di manufatti in amianto;  
titolo di proprietà dell’immobile;  
atti autorizzativi, ove previsti e dovuti.  
 
Art. 10 – Istruttoria delle domande 
 
Le domande pervenute entro il termine indicato nell’avviso saranno oggetto di istruttoria, ai fini della loro ammissibilità,  da 
parte dell’area Urbanistica ed Infrastrutture.  
Al termine dell’istruttoria, l’area Urbanistica ed Infrastrutture, emetterà apposito provvedimento di approvazione della 
graduatoria degli ammessi e dei non ammessi.  

 
Art. 11  — Liquidazione del contributo 

 
Il contributo sarà erogato a seguito di: 

• conclusione dell'intervento; 
• presentazione di fattura quietanzata; 
• certificazione di avvenuto smaltimento emessa  ai  sensi di legge; 
•  istruttoria,  con esito positivo, da parte dell’area Urbanistica ed Infrastrutture.  

La liquidazione del contributo avverrà, nei modi di legge e secondo il presente regolamento,  con 
provvedimento del responsabile dell’area Urbanistica ed Infrastrutture.  



 
Art. 12 - Controlli e responsabilità 
 

Ai sensi dell’art. 71 del DPR n.445/2000,  il Comune potrà procedere ad idonei controlli, anche a campione,  
sulla veridicità delle dichiarazioni prodotte.  
 
Ferme restando le sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR n.445/2000, qualora dal controllo emergesse la 
non veridicità del contenuto della dichiarazione sostitutiva, il dichiarante decadrà dai benefici e sarà soggetto 
all’obbligo di restituzione del contributo.  
 
Art. 13 - Clausola di salvaguardia  
 
I contributi saranno concessi nei limiti delle risorse disponibili.  
Il Comune si riserva la facoltà unilaterale di revoca/annullamento/modifica del presente regolamento e degli 
atti da esso discendenti e/o correlati.   
.



 

COMUNE    DI     SANT’ANGELO     DI    BROLO 
 C.A.P. 98060          CITTA’ METROPOLITANA  DI MESSINA             C.F. 00108980830 

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA 

Oggetto:  Approvazione  regolamento “AMIANTO ZERO — C o m u n e  d i  Sant’Angelo di Brolo”.  

 

In ordine alla proposta di deliberazione in oggetto, ai sensi dell’art. 53 della Legge 8.6.1990,   n. 142, 
recepito dall’art. 1, comma 1°, lett. i) della Legge Regionale 11.12.1991, n. 48, e successive modifiche, è 
espresso il seguente parere di regolarità tecnica:  Favorevole. 

Sant’Angelo di Brolo  07 Settembre   2026  

                         Daniele Melchiade Nastasi -Responsabile A G Polizia Municipale  
 

 
 

 

 

 

Firma apposta in forma digitale ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005 n. 82 e ss.mm.ii. 

La  stampa  del  presente  documento, costituisce copia analogica del documento informatico 
predisposto e conservato presso l’Amministrazione, in conformità alle regole tecniche di cui 
all’articolo 71 del D.Lgs. 7 marzo 2005, n 82 e s.m.i. 

DANIELE
MELCHIADE
NASTASI
07.09.2026 10:52:35
GMT+01:00



 

COMUNE   DI    SANT’ANGELO   DI   BROLO 
C.A.P. 98060    CITTA’ METROPOLITANA  DI MESSINA     C.F. 00108980830 

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE  

Oggetto: Approvazione regolamento “AMIANTO ZERO — C o m u n e d i Sant’Angelo di Brolo”. 

IL RESPONSABILE DELL’AREA ECONOMIA BILANCIO E TRIBUTI 

In ordine alla proposta di deliberazione in oggetto  ai sensi dell’art. 53 della Legge 8.6.1990,   n. 142, recepito 
dall’art. 1, comma 1°, lett. i) della Legge Regionale 11.12.1991, n. 48, e successive modifiche, è  espresso il 
seguente parere di regolarità contabile:  Favorevole. 

 

 Sant’Angelo di Brolo, li 07/09/2026 

                                      Il Responsabile dell’Area  
                                   ECONOMIA BILANCIO E TRIBUTI 

                             (Dr.ssa Amalia Amaina) 

                  

 

 

Firma apposta in forma digitale ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005 n. 82 e ss.mm.ii. 

 

La  stampa  del  presente  documento, costituisce copia analogica del documento informatico 

predisposto e conservato presso l’Amministrazione, in conformità alle regole tecniche di cui 
all’articolo 71 del D.Lgs. 7 marzo 2005, n 82 e s.m.i. 
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COMUNE DI SANT'ANGELO DI BROLO 
Città Metropolitana di Messina

ORGANO DI REVISIONE ECONOMICO-FINANZIARIA 

PARERE N. 77 DEL 07/09/2026 

Oggetto: - - 
Deliberazione della Giunta Comunale n. 145 del 02/09/2026. 

Destinatari: Sindaco; Consiglio Comunale; Responsabile Area Economia, Bilancio e Tributi; Segretario 
Comunale. 

1. Premessa e documentazione esaminata 

nominato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 7 del 07/03/2025 e insediatosi in data 13/03/2025, 

-  
Sono stati esaminati: la deliberazione della Giunta Comunale n. 145 del 02/09/2026; la proposta della 

Polizia Municipale n. 3 del 01/09/2026; lo schema di regolamento composto da n. 13 articoli; il parere 
favorevole di regolarità tecnica del 01/09/2026; il parere favorevole di regolarità contabile del 01/09/2026. 

ai riflessi economico-  

la verifica dei requisiti delle imprese esecutrici, la valutazione delle singole domande di contributo e gli 
adempimenti gestionali che restano demandati ai Responsabili competenti. 

2. Inquadramento normativo e competenza 

Richiamati, per quanto pertinenti, gli artt. 7, 42, comma 2, lett. a), 49, 107, 147-bis, 153, 162, 183 e 239 
del D.Lgs. 267/2000; il D.Lgs. 118/2011 e i principi contabili applicati, in particolare gli Allegati 4/1, 4/2 e 

modificazioni; il D.Lgs. 81/2008; il D.Lgs. 152/2006; il D.M. 6 settembre 1994; il D.Lgs. 33/2013. 
La deliberazione della Giunta Comunale n. 145/2026 approva uno schema di regolamento. 

 
-finanziari, contabili e di 

corretta impostazione della disciplina dei contributi, senza sovrapporsi ai pareri di regolarità tecnica e 
contabile già acquisiti né alle verifiche di legittimità e gestione proprie dei Responsabili competenti. 

-contabile 

La proposta persegue finalità di tutela della salute pubblica, prevenzione e progressiva eliminazione 

15.000,00, richiamando il bilancio di previsione approvato dal Consiglio Comunale con deliberazione n. 14 
 

spesa sostenuta e documentata, entro il limite massimo del 30% della spesa di ciascun intervento e, 
comunque, nei limiti delle risorse disponibili. Gli artt. 9, 10 e 11 disciplinano la presentazione delle 

autorizzativi ove dovuti, la fattura quietanzata e la certificazione di avvenuto smaltimento. 
Sono stati acquisiti pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile in data 01/09/2026. La successiva 

assunzione degli impegni e la liquidazione dei contributi dovranno avvenire mediante gli ordinari atti 
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Sulla base della documentazione trasmessa, non emergono profili economico-finanziari ostativi 

chiave collaborativa e migliorativa e non costituiscono condizioni del presente parere favorevole. 

4. Suggerimenti collaborativi non condizionanti 
1) Art. 3 - censimento volontario. 
sanzionatorio promosso dal Comune costituisce uno strumento aggiuntivo di conoscenza e sensibilizzazione 
e non incide sugli obblighi di comunicazione, vigilanza, messa in sicurezza e bonifica previsti dalla L.R. Sicilia 
10/2014 e dalla normativa di settore, verificandone il raccordo con il Piano comunale amianto e con gli 
adempimenti regionali applicabili. 
2) Art. 6 - soggetti ammissibili. Valutare, per maggiore chiarezza applicativa, se specificare espressamente 

debbano sussistere congiuntamente, così da evitare possibili dubbi interpretativi in sede di avviso e istruttoria. 
3) Trasparenza dei contributi. In sede attuativa, tenere conto degli obblighi di pubblicazione applicabili agli 
atti di concessione di sovvenzioni, contributi e vantaggi economici, con particolare riferimento agli artt. 26 e 27 
del D.Lgs. 33/2013, nel rispetto della disciplina sulla protezione dei dati personali. 

5. Valutazione conclusiva 

del contributo, le modalità di presentazione e istruttoria delle domande, le condizioni per la liquidazione e i 
controlli sulle dichiarazioni. 

Le indicazioni formulate al paragrafo 4 hanno natura esclusivamente collaborativa e migliorativa e non 

concessione e liquidazione del contributo, ferma restando la successiva attività gestionale degli uffici. 
Non emergono, pertanto, elementi ostativi sotto il profilo economico-finanziario e contabile. Resta fermo 

che la concreta erogazione dei contributi dovrà avvenire nei limiti delle risorse disponibili e sulla base dei 
successivi provvedimenti gestionali, senza che il presente parere possa essere inteso quale attestazione 
della conformità tecnica dei singoli interventi o delle singole istanze. 

6. Parere del Revisore 

TUTTO CIÒ PREMESSO, CONSIDERATO E VERIFICATO 

 

ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 

- 
Comunale con deliberazione n. 145 del 02/09/2026, ai fini della successiva sottoposizione al Consiglio 
Comunale. 

atti gestionali e la verifica della disponibilità delle risorse, della corretta assunzione degli impegni di spesa, 
dei requisiti delle domande, della documentazione richiesta e del rispetto della normativa tecnica, 
ambientale, amministrativa e contabile applicabile. 

 

Il Revisore dei Conti 
Dr. Giuseppe Saraceno 

PEC: pinosaraceno@pec.it 



Il presente verbale, dopo la lettura si sottoscrive per conferma 

 
IL PRESIDENTE 

Dr. Michele Martella 
 

IL CONSIGLIERE ANZIANO                                                         IL SEGRETARIO COMUNALE 

      D.ssa Federica Spinella                                                     D.ssa Giuseppina Maria Cammareri 
 
 

Firme apposte in forma digitale ai sensi dell'art. 24 del D.Lgs. 7 marzo 2005 n. 82 e ss.mm.ii. 
 

 
Il presente atto, ai soli fini della pubblicità e trasparenza dell'azione amministrativa, viene pubblicato 
mediante affissione all'albo pretorio on line del Comune dal ____________________     per rimanervi 

quindici giorni consecutivi (art. 32 comma 1 della legge 18 giugno 2009 n. 69). 
 

Sant’Angelo di Brolo, lì  ___________________                                                                                                   

                                                                                                                  Il Messo Comunale                                               

 

 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Il sottoscritto Segretario Comunale, su conforme attestazione del Messo Comunale, 

C E R T I F I C A 

 Che la presente  deliberazione,  è stata pubblicata  all’Albo Pretorio on line del Comune  
dal_________________ al _________________ N.____________ e che contro di  essa  non sono  stati 
prodotti a questo Ufficio rilievi o contestazioni. 

 

Sant’Angelo di Brolo, lì ____________________ 

 

IL MESSO COMUNALE                                                                           IL SEGRETARIO COMUNALE 

 

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio 

ATTESTA 

Che la presente deliberazione 

 

X E’ esecutiva dal 02/10/2026  perché dichiarata immediatamente esecutiva   dal Consiglio Comunale 
(L.R.n.44/91) 
 

E’ DIVENUTA ESECUTIVA IL GIORNO_________________ 
 

 □ decorsi 10 giorni dalla Pubblicazione all’Albo Pretorio (Circolare Assessorato degli     Enti Locali 
del 24/03/2003 - Art. 12 L.R. 03/12/1991, n. 44). 

    Sant’Angelo di Brolo, lì 06/10/2026 

                                                                                                       IL SEGRETARIO COMUNALE 

                                                                                       D.ssa Giuseppina Maria Cammareri 


